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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.42  del  27/9/2013
OGGETTO: Approvazione regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati.
L'anno DUEMILATREDICI, il giorno VENTISETTE del mese di SETTEMBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 21,00 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	    assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	
	        X

	BILIOTTI PAOLO            
	X
	        

	MEOCCI CATERINA                
	
	        X

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	       

	RINALDI BRUNO
	X
	       

	ROSSI DANIELA
	X
	        

	SODI MARCO                                                                     
	X
	        

	MASINI LAURA
	X
	        

	QUARANTA ANDREA
	
	        X

	ALTI PAOLA
	X
	        

	BAZZANI MICHELE
	X
	        

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	       

	ANSELMI ELISA
	X
	        

	BEVANATI MARCO
	
	        X

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	X
	       

	
	13
	4


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Sollazzi Patrizia, Bandinelli Silvano.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott. Rocco Cassano.
Per il resoconto completo della discussione avvenuta in assemblea si rinvia al file audio/video depositato        in segreteria. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il Comune di Barberino Val d’Elsa con Delibera del Consiglio Comunale n. 44 del 04/06/1998, ha approvato modifiche ed integrazioni al “Regolamento comunale per la gestione del servizio di nettezza urbana approvato con deliberazione C.C. n.138 del 07/12/1995”.;

PREMESSO che tra le funzioni di competenza locale, la tutela del territorio in genere e la gestione dei rifiuti sono materie di fondamentale rilevanza e costituiscono primario interesse di tutta la comunità,

RITENUTO, conseguentemente, che il presidio del territorio anche dal punto di vista ambientale debba essere criterio informatore dell’attività amministrativa;

PRESO ATTO che nel corso degli anni sono state emanate numerose discipline di settore, a livello nazionale e regionale, atte ad incidere in maniera copiosa sull’argomento della gestione dei rifiuti, a tal proposito si citano:

· la L.R. 25/1998 e s.m.i., ha dettato Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati;

· la L.R. 88/1998 ha definito l’attribuzione agli enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti conferite alla Regione dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112;
· Il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. nella parte IV, disciplina norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati;

· il D.P.G.R. 25 febbraio 2004 n. 14/R costituisce il Regolamento regionale di attuazione ai sensi della lettera e), comma 1, dell'articolo 5 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati), contenente norme tecniche e procedurali per l'esercizio delle funzioni amministrative e di controllo attribuite agli enti locali nelle materie della gestione dei rifiuti e delle bonifiche;

CONSIDERATO che:
· la materia della gestione dei rifiuti è attualmente disciplinata, a livello nazionale, dal D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. - parte IV - oltre che dalla normativa e dagli atti di programmazione regionali e provinciali emanati in materia; 

· l'art. 198, comma 2, del predetto Decreto Legislativo prevede che: "I Comuni concorrono a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con appositi regolamenti che, nel rispetto dei principi di trasparenza, efficienza, efficacia ed economicità e in coerenza con i piani d'ambito adottati ai sensi dell'art. 201, comma 3, stabiliscono in particolare:

a) le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani; 

b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 

c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi.";

VISTO che: il Comune esercita la gestione dei rifiuti urbani e assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di cui all'art. 113 del D.Lgs. n. 267/2000. Il Comune gestisce tale attività tramite il Gestore del servizio, secondo le modalità indicate in apposito Contratto di servizio;

RILEVATO in particolare:

· l’attuale strumento regolamentare comunale approvato nel 1998, risulta ormai non più rispondente agli attuali criteri di gestione dei rifiuti;

· la redazione della bozza del nuovo regolamento è condiviso con i soggetti partner del progetto LIFE 09 ENV/IT/000068, “WASTE-LESS in CHIANTI - Prevenzione e riduzione dei rifiuti nel territorio del Chianti”;

· nonostante le lacune normative in materia di assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani, il regolamento proposto prevede una tabella dei codici CER descrittivi dei rifiuti che possono essere assimilati agli urbani e, pertanto, che possono essere gestiti dal gestore dei Servizi di Igiene Ambientale;

· non si ritiene più rimandabile l’adozione di un nuovo regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, sebbene si resti in attesa delle disposizioni normative che disciplinino i criteri di assimilazione dei rifiuti agli urbani;

DATO ATTO che il regolamento proposto disciplina:
· le disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani;

· i criteri di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi agli urbani;

· le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;

· le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi;

· le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi, e dei rifiuti da esumazione ed estumulazione;

· le disposizioni necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare;

· le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo smaltimento;

· i controlli e le sanzioni per la gestione non corretta dei rifiuti;

DATO ATTO che la bozza di regolamento proposta è altresì uno strumento aggiornato che permette:

· al soggetto preposto alla gestione integrata dei rifiuti di agire secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità; ai soggetti preposti al controllo di vigilare sul territorio e, qualora necessario, di sanzionare i trasgressori;

· agli utenti di avere regole chiare ed aggiornate a cui fare riferimento per la gestione dei rifiuti prodotti;

PRESO ATTO che la bozza di regolamento proposta è il frutto del lavoro degli uffici comunali preposti alla tutela ambientale dei Comuni aderenti al Progetto “WASTE-LESS in CHIANTI - Prevenzione e riduzione dei rifiuti nel territorio del Chianti” (Comune di Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, Tavarnelle Val di Pesa e San Casciano);



DATO ATTO che all’interno del progetto LIFE + “WASTE-LESS in CHIANTI - Prevenzione e riduzione dei rifiuti nel territorio del Chianti” è prevista la predisposizione e l'aggiornamento del regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, in particolare per l'aggiornamento normativo in merito all'assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi agli urbani;

PRESO ATTO che i contenuti del suddetto regolamento sono stati discussi e condivisi, relativamente agli aspetti gestionali, con Publiambiente spa., attuale gestore dei Servizi di Igiene Ambientale;

            VISTO il regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, costituito da n.31 articoli ed un allegato ad oggetto “CATEGORIA DI RIFIUTI SPECIALI ASSIMILABILI AGLI URBANI”.

RITENUTO opportuno, in particolare, che l’Amministrazione Comunale si doti di uno strumento normativo aggiornato che disciplini la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati;

DATO ATTO che l'approvazione del nuovo Regolamento comporta l'abrogazione - con effetto dalla data di inizio dell'efficacia dello stesso - del vigente " Regolamento comunale per la gestione del servizio di nettezza urbana approvato con deliberazione C.C. n.138 del 07/12/1995 "  approvato  con deliberazione del Consiglio Comunale richiamata sopra;

RITENUTO di condividere e supportare il coordinamento degli uffici tecnici dei Comuni aderenti Progetto Waste Less, ritenendolo altresì strategico per la gestione dei servizi territoriali e delle iniziative che non trovano limiti nei confini dei singoli Comuni;

PRESO ATTO che l’argomento è stato esaminato con esito favorevole in Commissione Affari Istituzionali in data 19/9/2013;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi dell’art. 49 del Dlgs n.  267/00;

CONSIDERATO che non si acquisisce il parere di regolarità contabile in quanto il presente atto non contiene impegni di spesa né diminuzioni di entrate;
In conformità con la seguente votazione resa ai sensi di legge:

 Presenti:    13

 Favorevoli: 13
D E L I B E R A
1. di approvare le premesse sopraesposte come parte integrante e sostanziale della presente delibera;

2. di approvare il Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, costituente l’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto.

3. di stabilire il 1/10/2013 come data di entrata in vigore del Regolamento in questione.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto ALBERTO MASONI, Responsabile Area Urbanistica esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Li, 20/9/2013



                                     Il Responsabile Area Urbanistica




                                       f.to    (Arch. Alberto Masoni)

           IL PRESIDENTE

                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                            F.TO  Dott. Rocco Cassano
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 15 giorni consecutivi.










             IL VICE SEGRETARIO
Lì, 4/10/2013

          


                                            F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

(  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _________


                                                                       IL VICE SEGRETARIO 




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO




                                                                      Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











